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Calcio, Salas
Il cileno verso
Lazio o Parma
L’attaccante cileno delRiver
Plate,Marcelo Salasha detto no
al trasferimento al Manchester
United. «Èstata unadecisione
congiunta del giocatore,della
sua famiglia e mia», ha
specificato il suo procuratore
Gustavo Mascardi. Prende
quindi più forza la possibilità che
vengaacquistato dal Parma che
potrebbepagare per l’attaccante
almeno oltre 34 miliardi di lire.È
interessataanche la Lazio.

Vicine le Feste
Babbo Natale
corre a Parigi
Nella foto, un gruppo di
maratoneti correnel Bois de
Boulogne,a Parigi,nella
trentasettesima edizione del gara
denominta «Cross du Figaro». La
vicinanza delle festività di Fine
annoha contagiatoanche
l’atletica leggera.Allacorsa
parigina, infatti, c’è statoanche
qualche atleta chesi è travestito
daBabbo Natale, atleta che nonè
sfuggito all’occhioprofessionale
di un fotografo.
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Pallamano donne
La Danimarca
è «mondiale»
La Danimarca havinto la finale
del campionato del mondo di
pallamano femminile, battendo
la Norvegia per 33-20. Il torneoè
stato insanguinatodall’episodio
di sabato, quandotre tifosi
danesi sono stati accoltellati nel
palazzetto «Max Scheling» in
circostanzenon chiare, durante
la semifinaleDanimarca-Russia.
Due di loro,di 34e 39 anni di età,
sono poimorte. Lapolizia ha
arrestato un tedescodi 47anni.

In duecentomila
per la chiusura
del Motor Show
Circa 200.000 persone sono
affluite, favorite dalla splendida
giornata di sole, al «Motor
Show», il Salone internazionale
dell’auto e della moto che si è
chiuso domenica sera nel
quartiere fieristico di Bologna.
Oltre alla presenza diEddie
Irvine, la giornata havissuto le
fasi conclusivedel 130Memorial
Bettega, dove si è impostoper la
quarta voltaconsecutiva Andrea
Navarra (Subaru Impreza).

Eric Cabanis/Ansa

Il presidente Ferlaino rivela «minacce e aggressioni». E parte una sottoscrizione per acquistare la società

Napoli, caos e denunce
I tifosi: compriamolo noi

Il pm accusa i tecnici, Williams la pista

Fu lo sterzo o la curva
a causare la morte
di Senna al Gp Imola?
Oggi la sentenza

NAPOLI. Il Napoli continua ad an-
daresemprepiùa fondo.L’ennesi-
ma sconfitta della stagione e la se-
condaconsecutiva(PiacenzaePar-
ma) dell’era Galeone (terzo tecni-
co arrivato a Napoli) ha messo an-
cora più in crisi una situazione già
divenutadrammaticanelleultime
settimane (vedi i casi Giannini,
Calderon e l’ultimo, quello di Pru-
nier «fuggito» dal ritiro). Ieri poi le
ultime «novità»: Taglialatela che
non parte in ritiro e le minacce al
presidente Corrado Ferlaino da
parte di presunti tifosi, dopo le
contestazionidellostadioS.Paolo.

E così l’azionista di riferimento
del Napoli ha presentato al co-
mando provinciale dei carabinieri
e al questore della città una forma-
le denuncia contro ignoti nella
quale afferma di «essere stato og-
getto, personalmente e con la sua
famiglia, di continue minacce e
tentativi di aggressione da parte di
presunti tifosi». Ma Il presidente
Ferlaino renderà noti alla stampa i
particolari della denuncia solo nei
prossimigiorni.

Daquantosièappresoperò«mi-
nacce ed aggressioni», secondo
quanto ha riferito il presidente a
carabinieri e polizia - si sono svi-
luppate dall’epoca della finale di
ritorno della Coppa Italia del pri-
mogiugnoconilVicenzapersadal
Napoliesonodiventatepiùnume-
rose negli ultimi tempi, in coinci-
denza con il periodo negativo at-
traversato dalla società e dalla
squadra. Minacce inoltre sarebbe-
rostatefatteancheadalcunigioca-
toridelNapoli.Edènotochedopo
l’ultima sconfitta contro il Parma
allo stadio c’è stata una violenta
contestazione da parte degli spet-
tatori nei confronti non solo della
società,mainparticolaredelpresi-
denteFerlainoedeigiocatori.

I tifosi però non ci stanno, non
sopportano più una situazione
che va degenerando di giorno in
giorno e così stanno tentano di
prendere in mano le redini della
società. L’idea è quella di una «sot-
toscrizione popolare» per rilevare
le azioni della società sportivaCal-
cioNapoliefardivenireitifosipro-
prietari della squadra. L’idea è sta-
ta lanciata dal Movimento Neo-
borbonico, il quale ha chiesto che
l’attualeproprietà,per«lasuainet-
titudine», venga sostituita «senza
rumoreesenzarimpianto».

In una nota diramata alla stam-
pa infatti si sottolinea che i «cla-
morosierroridigestionesiatecnici
che amministrativi hanno dimo-

strato la totale incapacità di chi ha
il potere nel Calcio Napoli» e che
«il popolo napoletano ha il diritto
e il dovere di intervenire in questo
difficile momento che la umilia».
SecondoilMovimentoNeoborbo-
nico una commissione nominata
dall’Ordine dei dottori commer-
cialisti del Tribunale di Napoli do-
vrà determinare l’«equo prezzo
dell’azienda Napoli SpA», dopodi-
ché si deve procedere alla sotto-
scrizionedellenuoveazionitrami-
te unpooldi banche, fissandone il
prezzo nominale in lire 100.000
ciascuna e ponendo il limite di 10
azioniperognisottoscrittore.

Inoltre, dovrebbe essere previ-
sto il diritto di prelazione ai resi-
denti in Campania ed il divieto di
deleganelleassemblee.«Intalmo-
do - continua il documento - la
proprietà apparterrà a un’assem-
blea veramente popolare che no-
mineràgliorgani socialidacuisca-
turiranno le scelte tecniche da
controllare costantemente con
adunanze periodiche richieste da
uncongruonumerodisoci».

«La base per il futuro dovrà esse-
re la stretta collaborazione con le
altre squadre calcistiche del Sud,
cercando al massimo di formare
una rosa di atleti meridionali che
sappianochenonsolopersoldiin-
dossanolamagliaazzurra».

Il progetto prevede la distribu-
zione di moduli di adesione che si
troveranno tra pochi giorni in tut-
te le edicole della città e nei pressi
dello stadio S.Paolo durante le
prossime partite; l’installazione di
un sito Internet per i tifosipiù lon-
tani; l’affidamento del materiale
per la pubblica sottoscrizione ad
un notaio. Il Movimento Neobor-
bonico è da tempo vicino agli Ul-
trà dellaCurva B con iquali inpas-
sato ha realizzato enormi striscio-
nirecantiilsimbolodeiBorbone.

In soccorso della squadra parte-
nopea è arrivato anche il sindaco
Antonio Bassolino: «Salvarsi sarà
un’impresa difficile, ma ancora
possibile, e lo sarà soprattutto se ci
sarà il contributodaparteditutti».
Il primo cittadino avvicinato dai
giornalistidurante laprimaseduta
del rinnovato consiglio comuna-
le, ha parlato deldelicato momen-
to del Napoli. «Auguro alla squa-
dra di risorgere - ha detto - e com-
prendo l’amarezza dei tifosi, ma
proprioperquestoliinvitoallacal-
ma. Ora bisogna stringersi tutti at-
torno alla squadra e bisogna muo-
versi con lo stile e lo spirito giusti:
anchequestoèrisvegliocivico».
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IMOLA. Ultimo atto per il processo
Senna. Ma nulla di teatrale. Il pretore
di ImolaAntonioCostanzoleggeràla
sentenza alle 14.30, nella sala del cir-
colocreativoadibitaapreturadovesi
sono svolte le 31 udienze del dibatti-
mento cominciato il 20 febbraio. Ma
l’imputatopiùnoto,FrankWilliams,
patron della scuderia campione del
mondo di Formula Uno, non ci sarà.
Forse non ci sarà nemmeno un gran
pubblico, che del resto ha esaurito la
curiosità per l’evento sotto i riflettori
della prima udienza, per rinunciare
poiaseguire il troppotecnicodibatti-
toinaula.

Inquestasobriacornicesiconosce-
rà, dunque, la verità (giudiziaria) su
un incidente che profonda impres-
sione destò, fissandosi nella memo-
ria degli sportivi di tutto il mondo.
Ayrton Senna morì all’autodromo di
Imola il primo maggio del ‘94, men-
tre era al comando del Gran Premio
di Imola, uscendo di stradaalla curva
delTamburello. Seigli imputati, tutti
accusati di concorso in omicidio col-
poso: Frank Williams appunto, tito-
lare della scuderia in cui correva il pi-
lotabrasiliano;itecnicibritanniciPa-
trick Head e Adrian Newey; l’ispetto-
rebelgadellaFia,RolandBruynserae-
de, e i responsabili del circuito di
Imola, Federico Bendinelli e Giorgio
Poggi.

Il 7 novembre scorso, nella sua re-
quisitoria, il pm Maurizio Passarini,
ha spiegato come non creda che sia-
notuttipenalmentecolpevoli:ha in-
fatti chiesto la sola condanna del di-
rettore generale Head e del capo pro-
gettista Newey a un annodi reclusio-
ne, con i vari benefici di legge tra cui
la sospensione della pena. A suo dire
sonoisolicheper il ruolointernoalla
scuderia portano la responsabilità di
un’errata progettazioneeunacattiva
lavorazione della modifica al pianto-
ne dello sterzo, la cui rottura è la cau-
sa primaria dell’incidente e della

morte del pilota. L’istruttoria ha di-
mostrato che - sostiene Passarini -
Williams sapeva della modifica, ma
non aveva un ruolo giuridico per im-
pedire l’evento. Per lui (come per
Bendinelli)èstatachiestal’assoluzio-
ne«pernonavercommessoilfatto».

Diversa la formula di assoluzione
proposta per Bruynseraede e Poggi
(«perché il fatto non costituisce rea-
to»): pur non rispettando i regola-
menti inrelazioneallasicurezzadella
curva del Tamburello, non possono
esserecolpevoliperchélatragediade-
rivòdauneventocasuale,unbraccet-
to della sospensione che si infilò tra
visiera e casco di Senna, devastando-
gli la fronte. Durissimo è stato Passa-
rini nei confronti di alcuni dirigenti
della Federazione costruttori, an-
nunciando l’intenzione di indagare
perfalsatestimonianzailresponsabi-
le del reparto tivù, Eddie Baker, il tec-
nico delle camera-car AndrewJames,
e il registaAlanWollard;nonché,per
favoreggiamento, il presidente Ber-
nieEcclestone.

L’avvocato Oreste Dominioni, di-
fensorediWilliamseHead,haconte-
statoirisultatideiperitidelpm(«non
c’erano tracce di fatica nello sterzo»)
ehaaggiuntochenonc’èstataunari-
levazione della geometria reale della
pista, ma solo una ricostruzione con-
venzionale, «trascurando così la cau-
sa unica dell’incidente: l’instabilità
della vettura in quel tratto della pi-
sta».Dominioni,cheancheperHead
ha chiesto l’assoluzione con formula
ampia, ha ancheprecisatocheneldi-
ritto inglese non è prevista la respon-
sabilità di un superiore per il lavoro
svoltodaisuoitecnici,«nonessendo-
ci controllo ferreo sui sottoposti».
Stessa richiesta per Newey: non ha
progettato il pezzo, non ha ordinato
lamodificadelpiantoneenonrisulta
nemmenonell’organicoWilliams.

Nicola Quadrelli

In ritiro
senza
Taglialatela

Non c’è pace per il Napoli. E
nasce così anche il «caso»
Taglialatela. Il numero uno
infatti non partirà oggi con
il Napoli per il ritiro di Lido
di Camaiore, in Toscana,
dove la squadra azzurra si
tratterrà in vista della
partita di domenica
prossima a Genova contro
la Sampdoria.
«Taglialatela è un
patrimonio del Napoli, non
è in vendita - è la
spiegazione ufficiale della
società partenopea -
abbiamo deciso di non farlo
partecipare alla trasferta in
modo che possa
riacquistare la serenità e la
tranquillità. Pensiamo di
aver agito per il suo bene».
Pino Taglialatela era
rientrato proprio domenica
scorsa tra i pali del Napoli
dopo due turni di assenza,
ma il suo ritorno non ha
portato fortuna alla
squadra azzurra che, contro
il Parma, ha subito ben
quattro reti.
Dopo la terza rete
Taglialatela aveva avuto un
gesto di sconforto ripreso
dalle telecamere Rai. «Se il
problema del Napoli sono
io, la società può cedermi»
ha spiegato ieri il portiere.
Secondo indiscrezioni di
mercato il numero uno del
Napoli sarebbe stato
richiesto dall’Udinese.
Non fanno parte del
gruppo di Galeone nel ritiro
nel Lido di Camaiore, in
Toscana, anche gli stranieri
Calderon e Prunier (che
aveva abbandonato sabato
scorso il ritiro e per il quale è
stato proposto il massimo
della multa), Taccola,
Scarlato, gli infortunati
Conte e Sergio e lo
squalificato Longo.
Aggregati alla rosa di 16
elementi il portiere
primavera Coppola e il
giovane attaccante Bruno. 26039 VESCOVATO (CR)
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